
 
 

                                                                         Roma,  21 Novembre 2007 
 
 

      
Oggetto:   stato agitazione assistenti sociali dell’USSM di Catania 

 
  

                                                       Egregio Presidente, 
Le trasmettiamo la nota della Segreteria Provinciale della FP CGIL di Catania, con la quale 

si  proclama lo stato di agitazione degli assistenti sociali dell’USSM della città. 
E’ indubbio che le problematiche in essa trattate riguardano la generalità degli assistenti 

sociali che lavorano nella giustizia minorile.  
Detti operatori sono quotidianamente impegnati per lo svolgimento delle mansioni previste 

dal profilo professionale nel territorio della propria città, della provincia, della regione, ma anche, e 
non di rado, fuori dalla stessa, in colloqui con i minori, udienze,  indagini sociali e quant’altro è 
nelle loro competenze.  

Tutto ciò, che costituisce una parte significativa del lavoro che il Dipartimento Giustizia 
Minorile pone in essere per i minorenni che entrano nel penale, è quasi sempre reso possibile dal 
senso di responsabilità degli operatori, che  sopperiscono con i propri mezzi e con le proprie risorse 
finanziarie alle lacune dell’amministrazione. 

Questa è una situazione ormai non più tollerabile, che, come si evince nella nota della FP 
CGIL di Catania,  produce comunque disparità.  

Ben vengano iniziative quali quella della Direzione del CGM di Palermo che sembra aver 
previsto rimborsi per le spese di carburante sostenute dagli assistenti sociali che utilizzano il proprio 
mezzo per spostarsi sul territorio, per motivi di servizio. 

Ma questo non basta, è indispensabile lavorare per ripristinare le indennità di missione, è 
indispensabile risolvere i problemi connessi all’assunzione di responsabilità in caso di incidente, ma 
soprattutto è indispensabile che dette misure siano previste in tutta Italia, per la totalità degli 
operatori degli USSM. 

Per questo Le chiediamo, ora che si è in fase di programmazione delle risorse finanziare, di 
aprire un tavolo di confronto con tutte le organizzazioni dei lavoratori, per individuare i criteri e le 
modalità più utili a risolvere una questione che è di fondamentale importanza per l’organizzazione 
del lavoro negli Uffici di Servizio Sociale per Minorenni. 

Distinti saluti  
                                                                       
 
 
 
                                                                             
                                                                               p. la Fp Cgil Nazionale 
               Giustizia Minorile 
                                                                                         Il Coordinatore nazionale 
                                                                                             Gianfranco Macigno 


